
ZONA SOCIALE 3Regione
Umbria

Essere genitori oggi
...l’avventura dell’educare...
dal 22 marzo al 25 maggio 2012

INCONTRI, SPETTACOLI ED EVENTI SUI TEMI DELL’EDUCARE
APERTI A GENITORI, INSEGNANTI, OPERATORI SOCIALI E SOCIOSANITARI

æ		PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA 	 Per	informazioni

æ	Ufficio	di	Piano	della	Zona	Sociale	3
-	 P.zzetta	di	Nassiriya,	Santa Maria degli Angeli di Assisi
	 Tel.	075/8138293|	Fax	075/8138235
	 e-mail:	daniele.passerini@comune.assisi.pg.it

æ	Ufficio	della	Cittadinanza	di	Bastia	Umbra
-	 P.zza	Cavour	19,	Bastia Umbra
	 Tel.	075/8018286-287-248	|	Fax	075/8018289
	 e-mail:	ufficiocittadinanza@comune.bastia.pg.it
	 sito	web:	www.comune.bastia.pg.it

æ	Ufficio	della	Cittadinanza	
	 di	Bettona-Cannara-Valfabbrica
-	 Via	Badia	n.	4,	Passaggio di Bettona
	 Tel.	075/9885197-196	|	Fax	075/9885198
	 e-mail:	udc.bettona@libero.it
	 sito	web:	www.comune.bettona.pg.it

-	 Vicolo	del	Monte	n.	17, Cannara
	 Tel./Fax	0742/72128
	 e-mail:	sociale.comune@libero.it
	 sito	web:	www.comune.cannara.pg.it

-	 Via	Mameli	n.	39,	Valfabbrica
	 Tel.	075/9029836	|	Fax	075/9029838
	 e-mail:	enrico.bacoccoli@comune.valfabbrica.pg.it
	 sito	web:	www.comune.valfabbrica.pg.it

æ	Ufficio	della	Cittadinanza	di	Assisi
-	 P.zzetta	di	Nassiriya,	Santa Maria degli Angeli
	 Tel.	075/8138210	|	Fax	075/8138220
	 e-mail:	sociale@comune.assisi.pg.it
	 sito	web:	www.comune.assisi.pg.it

 LA PARTECIPAZIONE AGLI INCONTRI
 È GRATUITA	

	 Il	progetto	è	realizzato	con	la	collaborazione	di:

	Mixtim
	 Associazione	di	promozione	sociale
	 studio	e	ricerca	interdisciplinare	sui	minori	e	le	famiglie	

-	 Via	Luigi	Rizzo	n.	83,	Perugia
	 Tel.	075/5002097	|	cell.	333/9563668
	 (ore	10-18	dal	Lunedì	al	Venerdì)
	 e-mail:	mediazionefamiliare@mixtim.it
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Comune�di�Bastia�UmbraComune di Bastia U. Comune di Cannara Comune di Valfabbrica

«Per essere genitori passabili occorre riuscire a sentirsi sicuri di 
sé come genitori, sicuri con il rapporto con il figlio. Talmente sicuri 
che, pur usando la massima attenzione nel trattare il figlio, non ci si 
preoccupa più di tanto e non ci sente in colpa all’idea di non essere 
genitori passabili»
	 (Bruno	Bettelheim,	Un	genitore	quasi	perfetto,	1987).

La	 genitorialità,	 intesa	 come	 compito	 affidato	 ai	 genitori	 di	
mettere	i	loro	figli	in	condizione	di	scoprire,	amare	e	potenziare	
le	proprie	risorse,	non	equivale	semplicemente	a	un	insieme	di	
pratiche	educative	riguardo	il	modo	di	allevare	la	prole,	bensì	
comporta	delle	specifiche	abilità	che	si		apprendono	nel	tem-
po,	compresi	tutti	quei	pensieri	e	aspettative	che	influenzano	
l’agire	della	coppia	genitoriale.
Essere	genitori	ha	a	che	fare	con	il	“prendersi	cura	di”	e	rap-
presenta	 una	 funzione	 assai	 complessa	 che	 incorpora	 sia	
aspetti	individuali,	relativi	alla	nostra	idea	di	come	un	genitore	
deve	essere,	sia	aspetti	di	coppia,	ossia	della	modalità	 rela-
zionale	condivisa	dai	partner	nell’assolvere	questo	particolare	
compito.	
Questa	complessità	spiega	come	sia	impossibile	confinare	la	
genitorialità	solo	nell’evento	biologico	della	nascita,	ma	come,	
invece,	essa	produca	significativi	cambiamenti	individuali	e	re-
lazionali,	presenti	e	in	continua	evoluzione	lungo	tutto	il	resto	
del	ciclo	vitale	degli	individui	coinvolti.	Non	si	può	essere	geni-
tori	sempre	allo	stesso	modo	perché	sarà	necessario	assolvere	
impegni	differenti	e	adottare	modalità	comunicative	e	interat-
tive	diverse	a	seconda	dell’età	dei	figli.	Tutto	ciò	implica,	quin-
di,	la	capacità	dinamica	di	“rivisitare”	continuamente	il	proprio	
stile	educativo,	affrontando	in	modo	funzionale	i	cambiamenti	
che	la	vita	può	portare.
In	accordo	con	questa	prospettiva,	il	ciclo	di	incontri	promossi	
dalla	Zona	Sociale	3	esplorerà	i	compiti	specifici	che	le	famiglie	
devono	 affrontare	 e	 i	 fattori	 di	 rischio	 e	 di	 protezione	 capa-
ci	di	facilitare	o	impedire	i	processi	evolutivi,	sia	del	bambino	
e	dell’adolescente	sia	dei	suoi	genitori.	 In	tal	senso	i	genitori	
potranno	partecipare	attivamente	agli	incontri	dei	gruppi	di	di-
scussione	e	di	sostegno,	portando	le	loro	concrete	difficoltà	e	
curiosità	verso	i	propri	figli	come	stimoli	per	ricercare	le	risor-
se	necessarie	ad	affrontare	quei	compiti	genitoriali	che	a	volte	
appaiono	difficili.
Gli	incontri	propongono	ai	genitori	un’opportunità	per	affronta-
re	insieme	i	cambiamenti	legati	alla	crescita	di	bambini	e	ado-
lescenti	e	ai	problemi	che	ne	possono	derivare;	ne	scaturisce	
perciò	 la	possibilità	di	un	confronto	con	esperti	attraverso	 la	
creazione	di	spazi	e	momenti	di	riflessione	rivolti	alle	famiglie,	
agli	 insegnanti,	agli	operatori	dei	servizi,	sia	pubblici	che	pri-
vati,	agli	educatori	e	non	ultimo	agli	amministratori,	perché	si	
realizzi	concretamente	quel	“	patto	educativo”	indispensabile	
per	una	crescita	serena	delle	generazioni	future.
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